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Prot. n. 3699       Rosasco, 04/12/2025 

 

 

       Alla CORTE DEI CONTI 

        Sezione Regionale di Controllo 

        per la Lombardia 

 

 

OGGETTO: Rendiconto dell’esercizio finanziario 2020-2021-2022-2023-2024 (art. 1, commi 

166 e 167 della Legge 23/12/2005, n. 266) – Nota istruttoria 

 

 

 In riferimento alla nota istruttoria di cui all’oggetto si procede con la presente alla 

relazione in merito agli aspetti della gestione indicati ai punti n.ri 1, 2 e 3 della richiesta 

 

 

Punto n. 1: Residui attivi 

 

L’attività di verifica e controllo delle posizioni dei contribuenti, regolarmente effettuata nel 

corso degli anni da parte dell’Ufficio Tributi, anche mediante l’affidamento di incarichi a ditte 

esterne, ha portato alla formazione di un ruolo di riscossione coattiva relativo ad avvisi di 

accertamento imposta I.M.U. riferiti agli anni dal 2018 al 2022, che risultano regolarmente 

notificati in periodi precedenti ma non regolarizzati da parte dai contribuenti. 

Gli importi non incassati al 31/12/2024, per un totale di € 91.246,25, sono stati iscritti tra i 

residui attivi ma, considerato che la tipologia di entrata è particolarmente a rischio di esigibilità, 

si è provveduto all’accantonamento di una quota di € 64.279,00 del risultato di amministrazione 

al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 

Alla data del 31/10/2025 gli incassi riferiti al residuo attivo sopra specificato ammontano ad € 

22.165,69 ed è ancora in corso l’attività di recupero degli altri crediti iscritti a ruolo. 

 

Viene regolarmente svolta anche l’attività di verifica e controllo delle posizioni dei contribuenti 

T.A.R.I. 

Sono stati emessi ruoli di riscossione coattiva per il recupero dei crediti relativi ai periodi 

d’imposta dal 2019 al 2022, mentre per i periodi d’imposta 2023 e 2024 sono state avviate le 

procedure di recupero mediante la notifica ai contribuenti di solleciti di pagamento e 

successivamente di avvisi di accertamento. 

Le entrate relative alla T.A.R.I. risultano indicate tra i residui attivi per l’importo di € 

121.864,48 e contemporaneamente si è provveduto all’accantonamento di una quota di € 

100.098,65 del risultato di amministrazione al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 



 

L’attività di recupero dei crediti pregressi svolta nel corso degli anni ha riguardato anche le 

entrate di natura patrimoniale, in particolare i crediti derivanti dal mancato incasso dei canoni 

di locazione degli immobili di proprietà comunale. 

Una parte di queste entrate è stata recuperata mediante notifica ai debitori di solleciti di 

pagamento o mediante approvazione di piani di rateizzo, per la restante parte sono state avviate 

le procedure di riscossione coattiva. 

Per questa tipologia di entrata, considerata a rischio di esigibilità, si è provveduto 

all’accantonamento di una quota di € 63.786,82 del risultato di amministrazione al Fondo 

Crediti Dubbia Esigibilità 

 

Infine si riscontra una differenza di € 84.000,00 tra il totale crediti indicati nel questionario 

dell’importo di € 779.937,15 ed il totale dei residui attivi risultanti al 31/12/2024 pari ad € 

695.937,15. 

Tale differenza è dovuta ad un errore di battitura nell’inserimento del dato dei residui attivi del 

titolo terzo delle entrate, riferiti all’anno 2021, risulta infatti indicato l’importo di € 93.349,78 

anziché l’importo corretto di € 9.349,78 

 

 

 

Punto n. 2: Residui passivi 

 

Vengono elencati di seguito i residui passivi risultanti al 31/12/2024 riferiti ad esercizi 

precedenti il 2021 

 

Residui anno 2006 

 

€ 192,65 relativo ad un deposito cauzionale per locazione di immobile di proprietà comunale. 

Il contratto di locazione risulta già cessato ma il conduttore dell’immobile è ancora debitore nei 

confronti del Comune per canoni di affitto non versati. 

Per il suddetto credito è stata attivata nel corso dell’esercizio 2025 la procedura di riscossione 

coattiva e l’importo del deposito cauzionale è stato portato in diminuzione dal totale dovuto dal 

conduttore, pertanto il residuo passivo risulta estinto nell’anno 2025. 

 

 

Residui anno 2013 

 

€ 60,00 relativo ad un deposito cauzionale per locazione di immobile di proprietà comunale. 

Il contratto di locazione è ancora in essere. 

 

 

Residui anno 2015 

 

€ 980,00 relativo al rimborso di una quota delle rette versate da un ospite della casa di riposo. 

Il Regolamento per il funzionamento della R.S.A. Centro Aperto “A. Chiesa Visconti” di 

Rosasco, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 16/02/2013, prevedeva 

all’art. 11 il rimborso, in caso di decesso di un ospite, della quota di retta già corrisposta e 

relativa ai giorni non goduti. 

In ottemperanza al suddetto Regolamento, in seguito al decesso di un ospite, nel corso dell’anno 

2015 è stata impegnata la spesa dell’importo di € 980,00 in favore degli eredi del deceduto. 



Nonostante ripetuti solleciti non è mai pervenuta al Comune di Rosasco comunicazione circa 

la modalità di rimborso (codice IBAN identificativo del c/c intestato agli eredi) e pertanto nel 

corso dell’esercizio 2025 il debito è stato cancellato per prescrizione dei termini. 

 

 

Residui anno 2017 

 

€ 660,00 relativo alle spese di fornitura acqua per irrigazione dell’anno 2017. 

Il contratto di concessione amministrativa per la gestione delle reti e degli impianti afferenti al 

ciclo idrico integrato prevede l’applicazione, per le forniture d’acqua per irrigazione di parchi 

e giardini comunali, di un canone forfettario. 

Non risulta ancora emessa fattura da parte della società fornitrice relativamente ai canoni dovuti 

per gli anni dal 2017 al 2020. 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile. 

 

€ 4.200,00 relativo alle spese per il servizio di accertamento e riscossione delle imposte I.M.U. 

e T.A.S.I. 

Il Comune di Rosasco ha stipulato con la Società Duomo GPA s.r.l. di Milano un contratto 

datato 11/09/2015 avente ad oggetto la gestione in concessione del servizio di accertamento e 

riscossione dei tributi I.M.U., T.A.S.I., T.A.R.S.U., T.A.R.E.S. e T.A.R.I. ed avente durata dal 

16/05/2015 al 31/12/2017. 

Il suddetto contratto prevede a carico del Comune di Rosasco un corrispettivo pari al 28,00%, 

al netto dell’I.V.A., da conteggiare sugli importi riscossi. 

A seguito dell’avvenuta riscossione nell’anno 2017 di avvisi di accertamento imposta I.M.U. e 

TA.S.I. è stata impegnata la spesa relativa all’aggio dovuto all’incaricata del servizio, compenso 

quantificato nell’importo forfettario di € 4.200,00, ma ad oggi non risulta ancora emessa fattura 

da parte della Duomo GPA s.r.l. 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

 

Residui anno 2018 

 

€ 660,00 relativo alle spese di fornitura acqua per irrigazione dell’anno 2018 

Il contratto di concessione amministrativa per la gestione delle reti e degli impianti afferenti al 

ciclo idrico integrato prevede l’applicazione, per le forniture d’acqua per irrigazione di parchi 

e giardini comunali, di un canone forfettario 

Non risulta ancora emessa fattura da parte della società fornitrice relativamente ai canoni dovuti 

per gli anni dal 2017 al 2020 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

€ 1.600,00 relativo alle spese per il servizio di accertamento e riscossione delle imposte I.M.U. 

e T.A.S.I. 

Il Comune di Rosasco ha sottoscritto un contratto con la società M.T. S.p.A. di Santarcangelo 

di Romagna, avente durata dal 01/01/2018 al 31/12/2020, per l’affidamento del servizio di 

supporto alla gestione ordinaria di I.M.U., T.A.S.I., e T.A.R.I. e del servizio di accertamento di 

I.M.U., T.A.S.I., T.A.R.E.S. e T.A.R.I. 



Il suddetto contratto prevede a carico del Comune di Rosasco un corrispettivo pari al 19,98%, 

al netto dell’I.V.A., da conteggiare sugli importi riscossi 

A seguito dell’avvenuta riscossione nell’anno 2018 di avvisi di accertamento imposta I.M.U. e 

TA.S.I. è stata impegnata la spesa relativa all’aggio dovuto all’incaricata del servizio, compenso 

quantificato nell’importo forfettario di € 1.600,00, ma ad oggi non risulta ancora emessa fattura 

da parte della M.T. S.p.A. 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

 

Residui anno 2019 

 

€ 830,00 relativo al servizio di assistenza in materia di sicurezza informatica e protezione dei 

dati personali, gestito in forma convenzionata. 

Non risulta pervenuta richiesta di rimborso da parte del Comune capo convenzione della quota 

dovuta per il servizio dell’anno 2019, si provvederà nuovamente all’invio di sollecito in merito. 

 

€ 8.113,27 relativo al servizio di segreteria convenzionata svolto nel periodo da Settembre 2019 

a Dicembre 2019. 

Non risulta pervenuta richiesta di rimborso da parte del Comune capo convenzione, si 

provvederà nuovamente all’invio di sollecito in merito. 

 

€ 1.632,17 relativo all’incarico di rappresentare e difendere il Comune di Rosasco avanti la 

Corte Suprema di Cassazione avverso sentenze emesse dalla Commissione Tributaria 

Regionale di Milano. 

Si è in attesa di una sentenza da parte della Corte Suprema di Cassazione, l’incarico risulta ad 

oggi ancora da espletare 

 

€ 1.647,30 relativo alle spese di fornitura di energia elettrica per gli impianti di illuminazione 

pubblica. 

A seguito della conclusione di una procedura stragiudiziale tra il Comune di Rosasco, la società 

incaricata della fornitura e l’Acquirente Unico (ARERA), nel corso dell’esercizio 2025 il 

suddetto importo è stato compensato con quanto dovuto a rimborso per la stessa fornitura. 

 

€ 660,00 relativo alle spese di fornitura acqua per irrigazione dell’anno 2019 

Il contratto di concessione amministrativa per la gestione delle reti e degli impianti afferenti al 

ciclo idrico integrato prevede l’applicazione, per le forniture d’acqua per irrigazione di parchi 

e giardini comunali, di un canone forfettario 

Non risulta ancora emessa fattura da parte della società fornitrice relativamente ai canoni dovuti 

per gli anni dal 2017 al 2020 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

 

Residui anno 2020 

 

€ 660,00 relativo alle spese di fornitura acqua per irrigazione dell’anno 2020 

Il contratto di concessione amministrativa per la gestione delle reti e degli impianti afferenti al 

ciclo idrico integrato prevede l’applicazione, per le forniture d’acqua per irrigazione di parchi 

e giardini comunali, di un canone forfettario 



Non risulta ancora emessa fattura da parte della società fornitrice relativamente ai canoni dovuti 

per gli anni dal 2017 al 2020 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

€ 1.215,93 relativo all’incarico di rappresentare e difendere il Comune di Rosasco avanti al 

Consiglio di Stato di Roma contro l’appello notificato dalla ditta Teknoservice s.r.l., in proprio 

e quale mandataria dell’A.T.I. e C.L.I.R. S.p.A., contro Comune di Cilavegna ed impresa 

Sangalli Giancarlo e C. s.r.l. con riferimento alla sentenza emessa dal T.A.R. Lombardia (Sez. 

4) n.1972/2020 reg. Ric. 255/2020 

Si è in attesa di una sentenza da parte del Consiglio di Stato, l’incarico risulta ad oggi ancora 

da espletare 

 

€ 669,78 relativo alle spese di fornitura di attrezzature per la casa di riposo comunale (in 

specifico è stata fornita una tenda divisoria per separare il reparto degli ospiti contagiati da 

Covid) 

L’attrezzatura richiesta risulta effettivamente fornita ed installata ma ad oggi, nonostante 

ripetuti solleciti, non risulta ancora emessa fattura da parte della società fornitrice. 

Si procederà alla cancellazione del debito secondo i termini di prescrizione ordinaria previsti 

dall’art. 2946 del Codice Civile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Punto n. 3: Spese del personale 

 

In riferimento alla spesa del personale si attesta che la stessa rispetta i limiti richiesti dall’art. 

1, comma 562, della Legge 296/2006, come risultante dai dati riportati nella tabella di seguito 

indicata. 

 

 

 

  

 Rendiconto 2024 

2008 per enti non soggetti al 
patto 

 

Spese macroaggregato 101 151.648,49 127.805,16 

Spese macroaggregato 103 14.530,14  

Irap macroaggregato 102 10.593,24 8.438,03 

Altre spese: reiscrizioni 
imputate all'esercizio 
successivo  

  

Altre spese: Spese di 
segreteria convenzionata 

5.434,29  

Altre spese: Compensi 
arretrati Segretario 
Comunale 

499,60  

Altre spese: Spese di 
segreteria convenzionata - 
arretrati 

937,00  

Totale spese di personale (A)  183.642,76 136.243,19 

(-) Componenti escluse (B) 21.383,09 13.650,19 

(=) Componenti assoggettate 
al limite di spesa A-B 

162.259,67 122.593,00 

 

 

 

 

 

 

 

      Il Responsabile del servizio finanziario 

           (Dott.ssa Angela Maria Natale) 
F.to digitalmente (ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.) 

 

 


